
 

 

PROVA FINALE PER IL GRADO DI BACCALAUREATO 

1.  Dopo aver superato gli esami di tutti i corsi, lo studente deve sostenere un esame 

comprensivo (9 ECTS), con il quale si concludono gli studi del Primo Ciclo e viene 

conferito il grado di Baccalaureato in Filosofia. 

2.  L’esame, costituito da una prova orale in lingua italiana, verte su un elenco di temi che 

rappresentano una sintesi degli studi compiuti nel Primo Ciclo. 

3.  Lo studente si iscrive all’esame di Baccalaureato entro la data indicata nel calendario 

accademico. L’esame ha luogo in sessione orale e pubblica di fronte ad una Commissione 

di tre Professori della Pontificia Università della Santa Croce. 

4.  Il giorno previsto per l’esame, costituita la Commissione, lo studente sceglierà il tema fra 

due estratti a sorte dall’elenco predisposto dalla Facoltà e disporrà di 20 minuti per 

preparare l’esposizione, durante i quali potrà elaborare una traccia della stessa senza 

l’ausilio di libri o di altro materiale. Quindi esporrà il tema di fronte alla Commissione 

per un tempo di 20 minuti e risponderà alle eventuali domande che i membri della 

Commissione gli rivolgeranno. 

5.  Il voto finale per il grado di Baccalaureato è il risultato di una media ponderata: il voto di 

ogni esame sostenuto, inclusa la prova di grado, viene moltiplicato per il numero di 

crediti corrispondenti; la somma dei valori così ottenuti viene divisa per il numero 

complessivo di crediti. 
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TEMI PER LA PROVA DI GRADO DI BACCALAUREATO 

1. La conoscenza filosofica. Natura della filosofia. Fede e ragione. Filosofia e scienza. Filosofia, fede 
e teologia. 

2. La logica dei concetti. L’astrazione. I predicabili. Nozione di analogia. Analogia del termine e del 
concetto. Tipi di analogia. 

3. La logica della proposizione e del ragionamento. Natura e struttura del giudizio. La verità del 
giudizio. Natura, necessità e scopo del ragionamento. 

4. La struttura della sostanza corporea. La struttura sostanza-accidente. Nozione di sostanza 
corporea. La teoria ilemorfica e il suo significato metafisico a partire dall’analisi del cambiamento 
sostanziale. 

5. Gli accidenti quantitativi dell’ente corporeo. Natura della quantità dimensiva. Nozione di luogo e 
di spazio. Il problema della realtà dello spazio e del tempo. 

6. La razionalità della scienza. Il Circolo di Vienna e la visione logica della scienza. Razionalità 
critica nel falsificazionismo popperiano. Kuhn e l’approccio storico-sociologico alla scienza. 

7. La conoscenza. La conoscenza come assimilazione intenzionale. La specie intenzionale. 
Conoscenza ed essere. Pensiero, linguaggio, percezione. 

8. La verità. La verità come adaequatio. Proprietà della verità. Situazioni della mente nei confronti 
della verità. L’errore. 

9. La struttura metafisica dell’ente. L’oggetto della metafisica. Le nozioni di atto e di potenza. La 
composizione fondamentale dell’ente: l’essenza e l’atto di essere. 

10. I trascendentali dell’ente. Nozioni predicamentali e trascendentali. La classificazione dei 
trascendentali. La risoluzione dei trascendentali nell’ente. L’analogia dell’ente. 

11. La causalità. L’esperienza della causalità. Il principio di causalità. Nozione e tipi di causa 
efficiente. La causa finale. 

12. La negazione della conoscibilità dell’esistenza di Dio. L’agnosticismo. Tipi di agnosticismo. 
L’ateismo. 

13. La conoscibilità di Dio. L’accesso all’esistenza di Dio: vie metafisiche e vie antropologiche. 
L’analogia della conoscenza di Dio. 

14. L’unità dell’essere umano. L’unità psicosomatica dell’essere umano. La distinzione tra mente e 
anima. Spiritualità dell’anima. Morte e immortalità. 



 

15. La persona umana. Proprietà metafisiche della persona: sussistenza e irripetibilità, completezza, 
inviolabilità, relazionalità e autonomia nell’agire. Persona e libertà: il compito di realizzare se 
stessi. 

16. Persona e cultura. Elementi fondamentali della cultura. Il linguaggio umano e le sue funzioni. I 
costumi e i valori delle tradizioni culturali. 

17. Divisione e metodo della psicologia. La psicologia generale. La psicologia evolutiva. La 
caratterologia. La psicologia sociale. Autoosservazione ed eteroosservazione. 

18. La relazione uomo-Dio: la religione. Specificità dell’atto religioso. Le dimensioni dell’esperienza 
religiosa secondo la finalità e secondo le facoltà. 

19. L’etica filosofica e la fondazione filosofica della morale. L’oggetto dell’etica. Fondamenti 
metafisici dell’ordine morale. Il bene morale. Il fine ultimo dell’uomo. Felicità e moralità. 

20. Il bene morale come regola della volontà: retta ragione, virtù e norme. La legge morale naturale. 
La descrizione dell’azione volontaria. Le fonti della moralità: oggetto, fine e circostanze. Il valore 
morale delle passioni. Le virtù morali. 

21. Il bene comune. L’attuazione del principio personalista come realizzazione del bene comune. 
Contenuto assoluto del bene comune. La nozione contestualizzata di bene comune. 

22. Lo stato giusto. Il personalismo come principio di giustizia politica. I doveri/diritti fondamentali 
del cittadino. L’attuazione sociale e giuridica del bene comune della libertà. 

23. Platone. Gli scritti platonici e le dottrine non scritte. Le idee. L’allegoria della caverna. 

24. Aristotele. Aristotele e Platone. Concetto e caratteristiche della metafisica. Il principio di non 
contraddizione. I sensi dell’essere. 

25. Agostino d’Ippona. Fonti e motivi del suo pensiero filosofico. La verità. Il bene. Fede e ragione. 

26. Tommaso d’Aquino. Elementi centrali della sua filosofia. L’essere e la creazione. La conoscenza e 
l’uomo. 

27. Razionalismo ed empirismo. R. Descartes: il metodo; il cogito; le idee. D. Hume: la dissoluzione 
empirista della metafisica. Critica della causalità e della sostanza. 

28. I. Kant. Il periodo pre-critico. Critica della ragione pura. Critica della ragione pratica. Critica del 
giudizio. 

29. G. W. F. Hegel. Concetti chiave del pensiero hegeliano. La Fenomenologia dello spirito. La logica 
hegeliana. La “Logica dell’essere” nella Scienza della logica. 

30. La fenomenologia. Il movimento fenomenologico. E Husserl: riduzione eidetica e riduzione 
trascendentale. La svolta idealistica. 


